
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA CROCE DI CAMPIANO ODV 

L’associazione Amici Della Croce di Campiano è nata nel 2010 da un gruppo 
di volontari uniti dalla volontà di custodire la croce lignea, che venne eretta 
nel 1908 a protezione del paese di Grosotto, in località Campiano, sul 
versante Retico, a quota 2.120 m.  

Le finalità dell’associazione riprese dallo statuto: “Custodire” la Croce di 
Campiano nel suo rilievo religioso e culturale e, in senso più materiale, 
conservarne la struttura lignea e gli spazi che la circondano … promuovere 
progetti di solidarietà … oltre alla beneficienza potranno essere perseguite 
azioni di tutela, promozione e salvaguardia dei beni culturali e del 
paesaggio, il rispetto e la valorizzazione della natura e dell’ambiente anche 
attraverso progetti di didattica rivolti ai giovani in età scolare. 

Oltre alla tradizionale festa presso la Croce, la seconda domenica di agosto 
che vede riunirsi centinaia di persone, l’associazione ha promosso in questi 
anni numerose iniziative in ambito culturale: il restauro della Chiesa di 
Santa Croce di Roncale e della struttura annessa che ora è sede della 
Associazione, la pubblicazione di un volume di ricerca storico artistica sul 
Santuario di Grosotto e l’organizzazione di numerosi concerti e incontri. In 
ambito didattico per bambini e ragazzi: laboratori di lettura animata, della 
creatività e attività con le scuole come la “Festa del Bosco”, “Agricoltura 
ieri e oggi” e “Un giorno in trincea”. In ambito solidale: la raccolta di fondi 
per l’Associazione Siro Mauro per le Cure Palliative, il sostegno di iniziative 
in ambito sociale, sanitario e missionario.   

In seno alla Associazione è presente un gruppo teatrale che ha portato in 
scena a partire dal 2011 sette spettacoli: Il Ramoscello d’oro, Bilico, il 
Drago, La pazza di Chaillot, Non ti pago, Sogno di una notte di mezza 
estate e Il fantasma di Canterville. L’attività teatrale è servita a cementare 
l’amicizia tra i soci, a coinvolgere nuove persone e a raccogliere preziosi 
contributi per finanziare le attività dell’Associazione. 

Dopo lo stop dovuto alla pandemia ora torna in scena con l’ottavo 
spettacolo: Teleinventi. 

www.crocedicampiano.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.crocedicampiano.it/


TELEINVENTI 

 

Omaggio ad Achille Campanile 

 

Adattamento e regia di Cristina Turella 
 

Personaggi e interpreti 

 

 Usciere tedesco  Danilo Sala Veni 

 Segretaria / Influencer  Irma Pedrini 

 Presidente Gian Franco Dell’Acqua 

 Fotografo  Tino Plantulli 

 Assessore alla Cultura  Cristina Mitta Lindo 

 Giornalista Stefano Sala Danna 

 Poetessa  Maria Giovanna Ghilotti 

 Pensatore  Gian Franco Scarì 

 Ministro Edoardo Trinca Colonel 

 Inventore  Silvia Fiorenti 

 Inventore  Samuele Benvenuti 

 Annunciatrice  Monia Margaroli 

 

Lo spettacolo è il frutto del laboratorio teatrale iniziato a 

novembre 2023 sotto la guida e regia di Cristina Turella.  

Abbiamo lavorato attraverso esercizi specifici sull’espressività 

del corpo e della voce e sulla ricerca del personaggio 

caricaturale. 

La scelta di quest’anno verte sul genere “Assurdo” di cui Achille 

Campanile è stato un significativo esponente e ispiratore della 

nostra messa in scena. La situazione che rappresenteremo è 

quella di una finalissima del premio “Genio 2023”, presieduta da 

un gruppo di accademici che dialogano serratamente con 

battute immaginifiche, capaci di far sorridere ma nascondendo 

nello stesso tempo, il vuoto di autenticità che manifestano. Con 

leggerezza compare la vulnerabilità del sentirsi inadeguati a 

soddisfare l’immagine di sé, smettendo purtroppo di essere noi 

stessi. 

 

Lo spettacolo in scena, vivacizzato da una trama che rende 

frizzante la storia narrata, rappresenta a crudo, in modo ironico, 

le contraddizioni del nostro IO, combattuto tra la nostra vera 

essenza e il dover essere (apparenza) imposto da una società che 

ci impone una maschera e rende vuote le nostre identità.  I 

personaggi ben caratterizzati e caricaturizzati, rappresentano il 

nostro quotidiano che, per molti aspetti, sembra un palco 

pirandelliano. 
 

Antonio Muraca  

 

Viviamo nella società dell’apparenza e della pubblicità, 

mascherando ormai anche a noi stessi il nostro vero io, ormai 

non più indagato da quelle che sono le domande esistenziali che 

ci caratterizzano e che determinano il nostro scopo nel mondo. 

Cristina, attraverso una narrazione ironica e spumeggiante, ci 

espone alcune vive contraddizioni della nostra società, che si è 

trasformata in un mondo dove la natura dell’uomo si maschera 

e si cela dietro a barriere che innalziamo a nostra difesa, adornate 

da finestrelle colorate e finte tende. Li dentro, in realtà, vive la 

speranza di aprirsi al mondo e gridare chi siamo veramente. 
 

Massimiliano Greco  


